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Ciascim' foglio Cont. 5 


ni pubblica tutti igiorsi, comprese le Momeniche, 
sro 1 de? mastino al mecsogierao. 


Direzione del giornale. — Moni restituiscono il mamaseritii, 


è si distribuvisco datto 


toniro, dè Novita 


LE ISOLE JONIE. 


I fogli inglesi ci recano la notizia 


che il sig. Gladstone.è stato, mandato 
alle isole Ionie per: raccogliere. infor- 
mazioni sulle condizioni’ politiche di 
quelle isole, le quali già da lungo tempo 
si trovano in-uno stato anormale. 

Le isole Jonie si. vedono collocate 
nella posizione; più . strana. di, diritto 
pubblico, che mai siasi: imaginata, ‘e 
che' deve ‘annoverarsi' fra: le più ‘ma- 
laugurate dellé ‘éreazioni, venute fuoti 
dai trattati del 1815. Quelle isole, fu- 
rono. allora, costituite, in stato libero ed 
indipendente: .sotto. la. protezione: del- 
l'Inghilterra: Il ministero itory, ‘allora 
onnipotente nella Granbretagna'; ‘non 
tardò ad interpretare il protettorato 
come la più dura. ela; più. assoluta 
dominazione, esercitata. col; mezzo «di 
un lord: alto commissario ‘inglese. 

Si tennero bensì alcune forme’ nel 
governo che gli dovevano dare un’ap- 
parenza parlamentare. Ma. come. gli 
interessi; politici dell’ Inghilterra. non 
erano quelli. delle »isole Jonie; e vice- 
versa, così avvenne ‘che sino dai primi 
momenti si manifestarono le più vive 
dissidenze. Il sentimento, nazionale e 
il desiderio ;. dell’indipendenza da. un 
lato, la tendenza alla dominazione' as= 
soluta dall'altro; ‘rendevano impossibile 
ogni accordo, e non potendo gli joni 
contendere colla potente Inghilterra, 


essi si sfogavano nell’opposizione, nel-| 


l'agitazione e nella resistenza legale. 
La sollevazione della Grecia; mella quale 
il lord alto commissasio voleva che gli 
abitanti, delle. isole. si. mantenessero 
perfettamente. neutrali, e ;si‘astenessero 
dal soccorrere.in-qualsiasi guisa i greci, 
rese ancor più vive le dissidenze, giac- 
chè ‘gli joni per lingua e religione 
consideravano, i greci. come. proprii 
connazionali. Dopo la costituzione. del 
regno, di..Grecia; gli sforzi degli joni 


di liberarsi ‘dal’ protettorato’ ‘o’ piut-' 
tosto dalla dominazione inglese per 


essere riuniti‘al regno della Grecia, di- 
vennero . sempre più intensi. Accre- 
scevasi «il. .malcontento perla. circo- 
stanza che il lord alto commissario 
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Dizionario di pretesi francesismi, e di pretese voci 
e forme erronee della linguaitaliana, composto da 
Prospero Viani, con una tavola di voci e‘ maniere 
aliene e guaste. (Tomo 1° sino alla parola Gusto. 
Un ben volume di pagine 591. — Firenze, Fe- 
lice' Le Monnier, 1858. — Notizie bibliografiche. 


L’egregio letterato Prospero Viani, [nome caro 


agli amanti della ‘buona letteratura, nel diziona- 


rio che vi annunzio, difende a spada tratta 
que” modi ‘che la grammatica, l’uso, l'autorità, 
e l’analogia danno facoltà di usare, a malgrado 
de’précetti di molti filologi, che li proclamano 
gallicismi, o erronei, e da sfuggirsi perciò da 
chi brama scriverè puramente la propria lin- 


gua. (4) 1 più celebrati scrittori, e in particolar 
‘modo il Carchi, (2) opinano doversi la . lingua 


allargare anzichè. restringere ; a questo scopo 
mira l’opera del Viani, il quale offréndoci un 
capolavoro di critica e d’eleganza, gli ha sa- 
puto altresì rendere dilettevole la filologia 
stessa. + 


caricava il'paese d’impòste per co- 
struire .fortificazioni, porti, ed.altre o- 
pere.militari.e marittime, non già nel- 
l’interesse «del paese; mavin quello 'del- 
l'Inghilterra che ‘considera quelle isole, 
particolarmente Corfù, come assai im- 
portanti stazioni navali del Mediterraneo, 
classificandole: subito. dopo Malta e .(Gi- 
bilterra.» Questa situazione venne: in 
diverse occasioni ‘ad ‘una crisi; ‘ma le 
forze inglesi seppero in ogni tempo 
reprimere ogni movimento, particolar- 
mente; però,.nel, 1848 .e 1849; allora 
si procedettecon molto . rigore ev la 
sollevazione nell’isola di Cefalonia fu 
soffocata nel fuoco e nel sangue. 

Dopo che eccessivi rigori ebbero ri- 
stabilita la, tranquillitày. il: governo in- 
glese,.per. soddisfare in ‘qualche: modo 
alle esigenze ‘dell’opinione ‘pubblica, 
tentò di ricontiliare' gli abitanti delle 
isole alla sua dominazione. con prov- 
vedimenti. liberali. In questo, senso. fu- 
rono fatti :molti! cambiamenti ‘nella. co- 
stituzione ‘delle’ isole. Il Times'} per 
dimostrare quanto sia larga questa co- 
stituzione ,. dice che un tale sistema 
sarebbe. pericoloso :persino. in» Inghil- 
terra. Ecco.come lil Times descrive. la 
presente ‘condizione politica: 


Alla stampa è stata concessa perfettà libertà. 
L'assemblea; scelta con suffragio: universale; “e 
a serutinio ségreto, \èlegge il senato); è il: lord 
alto;;commissario!.evili senato! insieme formano 
il potere-esecutivo!» Egli è come sé una camera 
dei..comuni, quale .ce-la vorrebbe. dare Mr. Bri- 
ght, avesse ad eleggere il:gabinetto direttamente 
e la regina fosse obbligata ad accettare, questa 
scelta. Gli, joni, lungi dall’esserne soddisfatti, 
ne hanno solo approfittato ..\per rendere. il.go- 
verno, impossibile. ..La;, stampa, era. .riboccante 
di libelli contro la regina, il. governo. inglese, 
il popolo inglese, e..le. autorità, costituite. . del- 
l'isola. Da tutto ciò, che ‘viene scritto in questo 
paese, non si può fare la menoma, idea. della 
turpitudine ie virulenza di quegli {scritti, che 
sembrano rassomigliare assai più alle sconcezze 
orientali che qualunque altra cosa. L'assemblea 
si raduna ogni anno solo. per. abbandonarsi a 
declamazioni così frenetiche; che ne; rendono 
inevitabile. l’immediata proroga; e nello. scorso 
anno fu superata anche. la consueta dose di vio- 
lenza ed intemperanza. 


Questo quadro fatto. dal Times è con- 
forme alla verità, salvo che le: turpi- 
tudini della libera stampa. non’ furono 
sì gravi perchè la libertà concessa non 


c——E—rr—r»—»9Dnm1— P—r_—PrPr————————+—_—.& 


La materia aridissima insè è dalui maneggiata di 
buon umore, alla dimestica, quando motteggiando, 
o parlando in contegno, quando scrivendo lettere 
agli amici, ora dettando articoli da lindo o biz- 
zarro gazzettiere, ora commediole , drammetti 
buffi, ora sceneggiando nel dialogo — Qui rin- 
viene l’origine delle parole, e ne fa qualche trat- 
tatino di storia ; là considera la fortuna loro , 
quifici paragona la natura è struttura di alcune 
voci e maniere di favellare con ‘altre dello 
stesso metallo ; e s'appoggia talvolta, ma con 
prudenza ,. all’analogia , e cerca quello che 
spesso fu comune radice di due o, più lingue , 
e come si snaturò secondo le diverse maniere 
d’innestarlo, e le diverse guardature del cielo 
per fecondarlo. Corrobora la sua opinione di 
scrittori conosciuti, e generalmente approvati ; 
e se talvolta gli scrittori che cita non sono ri- 
feriti dalla Crusca, e’ sono però quasi sempre 
| toscani, e tenuti in pregio per la lingua dagli 
intelligenti di questa materia, quali ad esem- 
pio sono molti de’comici antichi, ne’quali niuno 
niega bellissima e pura la lingua. — Se non 
che, qui mi perdoni l’egregio autore, parmi ch'ei 
poco manchi talvolta non inclini ad adoperare 
alcune voci, solo perchè le sono avvalorate da 
qualche esempio d’ottimo scrittore. lo già ebbi 
altrove a notare col Tommaseo i testi di ‘lin- 
gua essere tanti, così diversi ed ineguali d’età, 


\ 


fu di lunga durata, nè fu grande la tol- 
leranza per parte:delle autorità «inglesi. 
Ma il Times ha torto ‘di’ farne colpa 


‘agli abitanti delle ‘isole ‘Jonie”, se’ la 


costituzione liberale in luogo. della spe- 
rata conciliazione. produsse, più, gravi 
dissidii. ed inconvenienti. Abbiamo più 
volte ‘osservato; particolarmente a proc 
posito ‘delle Indie e di "altri possudi- 
menti inglesi, che l’Inghilterra non sa 
governare le nazioni straniere, soggette 
al suo scettro ,;ed.è perciò più :fre- 
quentemente esposta ‘a ‘sollevazioni ‘e 
disordini. Ciò' che Succede ‘nelle ‘isole 
Jonie, ne è una prova evidente. Nei 
primi. anni del. protettorato il più duro 
governo ‘assolutovè stabilito; Esazioni, 
impiegati e guarnigione forestiéra; abusi; 
durezze, arbittii di‘ ogni specie sono 
all’ordine del giorno, e formano il ca- 
rattere. più saliente, del protettorato in- 
glese.. Non è. quindi »- da! maravigliarsi 
se gli joni' ‘concepironò ‘ùn’ violento 
odio contro i loro oppressori, contro ‘i 
dominatori stranieri, loro ottriati dal 
congresso di. Vienna. Dopo molti danni, 
molti .conflitti;;..l’Inghilterra: s'avvede 
che si trova'‘sopra ‘una falsa via, cam- 
bia sistema, ed ‘esagera da un'lato'op: 
posto. Si dà alle isole ‘Jonie una co- 
stituzione, così, libera che ogni governo 
regolare è impossibile; che nessun! po- 
polo, anche nelle ‘ migliori condizioni 
politiche, non potrebbe andare ‘avanti 
con essa, molto meno una nazione sotto 
un. protettore straniero, che. in. com- 
penso: della. sua-:protezione. richiede 
l'abbandono dei' veri: ‘interessi ‘nazio- 
nali e politici del paese, affinchè ‘pas- 
sino innanzi quelli dell’Inghilterra. Se 
nen era possibile il governo. assoluto, 
meno ancora poteva progredire, il go- 
verno:democratico in quelle condizioni; 
e si direbbe quasi ‘che’ quella ‘costitu@ 
zione fu data ‘appunto 'coll’intenzione 
che non potesse funzionare. e che in 
questo modo: il..lord, commissario. «in- 
glese fosse ‘di fatto ancora padrone as- 
soluto. 4 


Ma alle vere cause dei disordini che 
si, verificano. nel..governo ex nella si- 
tuazione politica delle isole Jonie; non 
c'entra nè' governo assoluto, nè la co- 
stituzione impraticabile. La quistione 


ie‘; } 


di patria, di eleganza, di senno, che non v'ha 
licenza, mon v'ha stranezza in materia di lin- 
gua, la quale, mercè loro, non si possa in 
qualche modo difendere. E lo ripeto adesso, che 
coll’autorità e’ si potrebbero perfino difendere 
le sgrammaticature (3), come coll’autorità. dei 
filosofi più celebri si possono:provarei più grandi 
assurdi che valga a concepire la mente umana. 
Che se.poi, meglio è allargare che, restringere 
le lingue, vuelsi però.;andare assai cauti. nel- 
l’accogliere voci straniere e barbare, Lo stesso 
Carlo. Botta che. gl’italiani sanno il; bene che 
recò alla patria lingua, era grato. agli amici che 
gli. facevano notare alcuni; errori in cui per av- 
ventura è forse incorso. Ed.in una sua Jettera 
del 6. aprile 1818, diretta, al: professore. Anto- 
nio Maria Robiola, ammette non. essere , ben 
detto carattere per, natura, e per indole, e non 
essere. buone. voci-l’indomani,. frattempo, infrat- 


tanto, ed. alcune, altre ehe l’angustia dello, spa-; 


zio mi vieta, di notare. Vittorio Alfieri che nes- 
suno, dirà pedante, o linguaio, criticava il Boc- 
caccio- di. avere ‘adoperato , alcuni, \francesismi; 


fra cui « le cortine ‘del letto abbattuto ,, ap-, 


presso. mangiare » e d'altri, che. il Viani non 


dubita di approvare, Non dirò; se a torto. .0-a. 


ragione ; perché io non sono giudice compe-, 


tente, e perchè sonyi buone ragioni. per con- 


dannare, quanto per assolvere. Nè io voglio 


Un fogliò arretrato Cent.40. 


è di nazionalità ed indipendenza, è la 
stessa, quistione che sorge tra il Lom 
bardo-Veneto e. l’Austria, Il governo 
assoluto . irrita le. popolazioni e rende 


esere indirizzati franchi allo 
| 


più. vivo il. desiderio di scuotere il .. 


giogo, straniero,. le. concessioni, e le i- 
stituzioni ; liberali aprono, la. via, alle 
tendenze nazionali. pt 

La missione: del, sig. Gladstone alle 


isole. Jonie. rassomiglia perciò ‘assai @ 
quella, dell’arciduca, Ferdinando Massi-.. 


miliano, in Lombardia; colla sola diffe- 
renza che quella è fatta. con maggior. © 
buona fede. che questa. L'effetto non. 
sarà però gran fatto dissimile; tutte le. 
proposte .del sig. Gladstone non. var-. 
ranno, a svellere dal. cuore. degli joni.. 
il sentimento della loro nazionalità, il 


desiderio; di fondersi, col regno, della 


Grecia col. quale hanno comune jlin-..; 
gua, origine ,e culto religioso. Se il:. 


sig. Gladstone sarà capace, di proporre, 


questa, soluzione,, Ja quistione avrà, un,, 


termine per sempre.;..ogni. altra pro 
posta altererà le;;circostanze seconda- 


rie, del caso, senza recare: alcun rime;;, 


dio, alla sostanza. 


Non dubitiamo. che. il sig. Gladstone. 


potrà fare eccellenti, proposte per .mi- 
gliorare le..condizioni, delle. sette isole, 


e che il governo inglese sarà | disposto. 


e pronto. a. mandarle..ad effetto colla 


maggior. buona fede!» e sollecitudine; 


diverso: in, ciò dal.governo austriaco 
che, dopo aver promesso mari e; monti, 
non mantiene nulla ei. cerca-solo: di 


ingannare. la. pubblica, opinione. com: 


meschine, e, ridicole. apparenze. 

Ma ciò non soddisferà .gli joni, e 
ciò che | essi! potranno guadagnare di 
tali provvedimenti: in .libertà.;:benes-i! 
sere. e civiltà., sarà da loro impiegato: 


come. mezzo! |-per: |giungere- ai: fini; po-> 


litici della :nazionalità. IInghilterra si» 


troverà» quindi. costretta! o. a-ritirare di 


nuovo le sue concessioni 6: ‘a subirne: 
le. conseguenze; cioè la definitiva::ces= 
sazione, della. sua dominazione. 
Gli joni hanno però il-torto' di con- 
sumare le loro, forze invuna sterile ‘op- 
posizione ‘ed agitazione, | invece: di ‘ape 
profittare. delle. concessioni veramente: 
liberali che ottennero dall’Inghilterrà 
per sviluppare e migliorare la loro 


lic el 


muovere alcun appunto all’egregio Viani ..il. 


quale per. iscienza: filologica non sarebbe Inde- 


-gno, di sedere allato del Tommaseo; ho 80lo, e- 


spresso una mia opinione. Dolente di dissentire 
con lui in parecchi luoghi, e massime nel modo 
aspro, e severo con. cui tratta i. suoi ayy 


io dico schietto, però che. pel bene della patria 


lingua, e della buona letteratura , vorrei molti. 


a lui, somigliassero, e nella dottrina, e nella 
virtù cittadina che gli. dà coraggio e valore per 
concepire e mandare a compimento simili la- 
yori, non dubbia prova di lunghi. ed appassio- 


nati studi, di mente perspicace,.d’ ingegno. e-. 


ducato, alla, scuola, de’ migliori. Il. Viani però 
non è solo in questi giorni a, scendere. nell’a, 
rena. tà: Tae) 

Sono. conosciute le opere .del Nannucci, spi- 
rito battagliero. e vivace, del Fornacciari (4); e 
del Gherardini. Il quale ultimo in un, col Tom- 


maseo, è forse oggidi il più, valente, filologo ita-. 


liano. Stampò le.Voci italiane ammessibili benchè 
proscritte dal Bernardoni,, che, nel 1812. pub-. 
blicato avea un elenco, di alcune parole in uso, 


enon registrate ne’ vocabolari, opera, ristam- | 


pata poscia con, pregievoli aggiunte a, Palermo, 


per. cura di Michele Amari e di,Francesco Perres.. 


Di, più, l’egregio filologo milanese che, sempre,, 
studi consuma, la sua onorata vecchiaia; ad, 


ne’ 


ditò a’ futuri, vocabolaristi muoye voci è, ma-, 


. 


condizione politica ; ‘morale e mate- 
riale. ‘Sé essi, riservando la lotta a pro- 
pizia occasione; si valessero della costi- 
tuzioneliberale per il vantaggio del paese, 
non si esporrebbero al rimprovero che 
la costituzione non può praticarsi, per 
loro colpa, come» pretende il Times; e 
non darebbero al governo. .inglese il 
pretesto di governare senza la costi- 
tuzione. 

La migliore opera che potrebbe fare 
l'Inghilterra ‘sarebbe certamente quella 
di corrispondere ai voti degli ‘abitanti. 
Un’ esperienza ‘di ‘oltre’ quarant’ anni 
deve averlè dimostrato che il possesso 
di ‘quelle’ isole tion le è di alcun u- 
tile, non ha altro. effetto che di sce- 
mare la sua considerazione morale 
presso' gli altri popoli. L'Inghilterra po- 
trebbée eréarsi‘ in qualche opportuna 
posizione in una di quelle isole' un’al- 
tra ‘Gibilterra, abbandonando il resto; 
in Questo modo sarebbero soddisfatti i 
voti degli abitanti, ed essa avrebbe pur 
sempre quello che' è di reale impor- 
tanzà, cioè una forte. stazione navale 
e militare: 

n ‘Tinies: tammenta agli joni tutti i 
beréfizii ché ebbero dall’amministra- 
zione inglese, e certamente non sono 
pochi ; ma tuttii benefizii del mondo 
non' compensare ‘ad ‘un popolo la per- 
dità ‘della sua ‘nazionalità ‘ed ‘indipen- 
denza. ‘Per uno scusabile' orgoglio na- 
zionale ,' il ‘Times afferma che per ef- 
fetto del protettorato inglese, gli joni 
non seguiron Venezia nella' sommissione 
a qualche : comandante austriaco, che 
non sono’ raià turchi; che non! sono 
logorati i dalla: politica dell’imperatore 
russo. Ciò ‘ha ‘qualche ‘apparenza’ di 
vantaggio agli oechi di un ‘inglese; ma 
a.quelli'di un’jono' 0 greco, coman- 
danti ‘austriaci, bascià turchi, gover- 
natori russi ‘e alti commissarii inglesi 
sonopresso'a'\poco la ‘stessa cosa. Agli 
occhi de’terzi che non essendo nè greci,’ 
nè inglesi, tengono lun giudizio impar- 
ziale; havvi bla” differenza che gli ‘abusi 
di lord ‘alto-commissario vengono pre- 
stol:o; tardi ‘alla ‘luce ‘e sono nell’In- 
ghilterra) stessa» segnalati alla‘ pubblica 
indegnazione: !Ma ciò è tutto; per que- 
sto gliabusi e l'oppressione non' ces- 
sano, giacchè sivsa che ‘anche in In- 
ghilterrav nessun alto commissario viene 
, processato» per aver. violato: la ‘costitu- 
zione: delle: ‘sette0 isole, nessun mini- 
nistero! viene rovesciato! per aver con- 
vertito him ‘esse! il semplice protettorato 
in una: dominazione tirannica ed asso- 
luta: sifiifgatish 


LA GASSA ECCLESIASTICA 


La Gazzetta piemontese pubblica il seguente 
articolo intorno alle censure a cui ha porto ar- 
gomento a’giornali clericali la Relazione della 
Commissione di sorveglianza della Cassa eccle- 
slastica : 

« L'inserzione nella Gazzetta officiale della 
relazione fatta al re dalla commissione di sor- 
veglianza della cassa ecclesiastica ha dato luogo 
a/non poche insussistenti osservazioni per parte 
di due: giornali‘ della capitale soliti a censurare 
l’amministrazione, della. cassa. 

« Benchè. l’erroneità delle loro censure possa 
sufficientemente rilevarsi dalla relezione stessa 
della sullodata commissione, chiamata dalla leg- 
ge ad' esercitare un controllo supremo sulle o- 
perazioni della cassa ecclesiastica, ‘sol che. si 
esamini «alcun: poco attentamente; ‘tuttavia non 
sarà. inopportuno, di ribatterle coi seguenti brevi 
cenni di puro fatto, espressi senz’animo di en- 
trare in alcuna polemica, ma al solo, fine di 
ovviare che altri venga tratto in errore dal 
travisamento della verità. 

« Quei due giornali facendo. anzitutto «una 
strana confusione delle spese di. amministrazione 
propriamente dette, con quelle. che hanno luogo 
a titolo d’impiego di capitali realizzati, escla- 
mano che più crescono le entrate piu crescono le 
spese, ed''accusanò’ così l’amministrazioue'‘ di 
avere tanto più dilapidato quanto maggiori fu- 
rono ;le entrate. 

« Il fatto è che le spese, le quali crescono 
col crescere delle entrate, altro non sono fuor- 
chè la regolare sortita ed il successivo fruttifero 
reimpiego dei fondi provenienti dalla riscossione 
di capitali realizzati per effetto della vendita. di 
stabili, di riscatto di censi e simili. 

.c Queste spese debbono appunto essere, come 
infatti lo sono, giusta le norme di una ben or- 
dinata amministrazione, tanto maggiori quanto 
sono maggiori le correlative entrate di’ capitali 
realizzati; e ben lungi dal costituire una dila- 
pidazione, riescono di reale e sensibile ;benefi- 
cio per la cassa, la quale colla vendita di sta- 
bili e col realizzamento di capitali ottiene un 
aumento nelle proprie entrate mediante il reim- 
piego' dei relativi fondi ‘in ‘acquisto di rendite 
sul debito pubblico; ed anzichè ‘accrescere, di- 
minuisce le spese. d’amministrazione,? cessando 
totalmente quelle che erano prima cccasioriate 
dagli stabiti e dai capitali prementovati. 

« Viene altresi accusata la cassa ecclesiastica 
da uno di {quei giornali (all’appoggio sempre 
della'‘citata relazione) di essersi ostinata a non 
voler. dismettere il possesso di duecento e. séi 
benefizi non colpiti dalla legge 29, maggio 1895 
.se non quando vi fu stretta da altrettante so- 
lenni sentenze dei tribunali, 

< Quest’accusa è parimente ‘contraria al vero. 
Edlin fatto se la commissione di sorveglianza 
nella sua relazione al re accennò: alla dismes- 
sione per parte della cassa ecclesiastica del pos 
sesso di N. 206 benefizi, non dice già che .la 
cassa vi sia stata obbligata in forza di duecento 
sei sentenze più o meno solenni dei tribunali. 

è Per l'applicazione dell’art. 3 della legge 
29 maggio 1855 ai benefizi non ebbe la cassa 
ecclesiastica a sostenere che settantatre giudizi. 
Di questi, trentuno furono risolti con sentenze 
favorevoli alla cassa, e quindici con sentenze 
contrarie.’ Otto cause ‘furono abbandonate, ‘ e 
trentotto sono tuttora in corso. 

« Asserisce ancora lo stesso. giornale che il 
presidente dell’amministrazione percepisce sulle 
rendite dei beni applicati alla cassa un ecces- 


niére di dire, % ‘nel Supplemento ‘a’ vocabolari 
e nell’appendice alle grammatiche italiane di- 
mostrò mlte + voci 0 maniere di costruzioni che 
le si hanno” ‘per gallicismi. o ‘sgrammaticalure, 
essere ‘in tutto e per tutto modi schietti, con- 
formi ‘al genio ed all’indole della nostra lingua. 
L’illustre ‘cav. Salvatore Betti sta pubblicando 
un operetta intotno ad alcune voci che si sti- 
mano erronee è tali non solo. Nè men degno 
di lode è il signor Molossi Lorenzo che alcuni 
anni or sono donava alla luce un nuovo elenco 
di voci e maniere di dire biasimate, e di altre 
che sembrano ‘di’ buone ragioni e mancano né’ 
vocabolari' (Parma, 1839, 1841). Altri non po- 
chi avranno trattato di questa materia , ma a 
me sono sconosciuti, e la sarebbe vana osten- 
tazione il citarli tutti, Sibbene e’ non sarà fuor 
di luogo desiderare un’opera dì lingua che si ap- 
prossimasse, d’assai alla Fortuna delle parole del 
Manno, in cui si rintracciasse ‘veramente l’ori-' 
gine, il progresso, lo sviluppo, le modificazioni, 
.che subirono le parole. Si vedrebbe allora come 
«dalla nostra lingua (la più ricca in parole e 
miei di dire, benchè do nieghi RIETI nel 


propria; e come dalla greca e dalla latina fa- 
wella) la spagnuola, la francese e l’italiana uscis- Lan 


so doribl per accrescere n presto della 


. 


sero, aventi perciò un qualche vincolo ‘di co- 
munanza fra loro; e si vedrebbe qual parte 
abbia il popolo nella formazione della lingua (5); 
e come sia bene essere solleciti de’ minuti 
ornamenti, e ‘schivi de’ minuti difetti; e ci ap- 
parerebbe come la storia della lingua sia sto- 
ria di fatti; in cui rivelasi | per usare d'una 
espressione del Grassi } € l’insolenza del vinci- 
tore, e la vergogna del vinto. Si vedrebbe, in 
una parola, gran parte della storia de’ costumi, 
delle leggi, delle vittorie e delle sconfitte della 
nazione; ed avrebbesi perciò un’opera nazio- 
nale; in cui ciascuno ‘avrebbe alcunchè ad ap- 
parare; opera degna della comune gratitudine; 
perchè agli studii della propria lingua”, con- 
chiudo col Balbo; la vita stessa sarebbe degna- 
mente adoperata. 

Annunzierò ora a’ miei lettori una frugedia 
e poesie varie dell'avvocato Stefano Dalmazzone; 
Del linguaggio moderno in Toscana del P. Giu 
liani; Ja vita di Cneo Giulio Agricola, di Cor- 
nali! Tacito, volgarizzata dal padre Carlo Faa 
di' Bruno delle scuole pie; un discorso di Giulio 
Carcano per l’inaugurazione del mouumento A 
Tommaso Grossi, fatta in Milano il primo luglio” 
1858; lavori tutti di cui spero pere intrat- 
tenere: un’altra volta. 

‘ Castiglione Torinesé, ottobre 1858. 
"G, A. Borri. 


| collocare e simili, e poi scrive convinzione non 


| 006, ecc. E l’Ariosto canto 23: — Che fosse 


n —__riturcc 


sivo stipendio ohi Srrebbo bastato ad aliene 
tare una dozzina almeno di religiosi, e che il 
personale della cassa è pure straordinariamente 
retribuito. 

« Contrariamente a queste asserzioni è cosa 
di fatto che il presidente dell’amministrazione 
della cassa ecclesiastica al pari dei direttori de- 
maniali e di tutti gli altri pubblici. funzionari 
che prestano l’opera loro a pro della cassa ec- 
clesiastica (ad eccezione dei contabili, ai quali 
è eonceduto un {tenuissimo aggio sulle somme 
che riscuotono) non riceve alcun corrispettivo 
sui fondi della cassa Stessa!'Egli gode del ‘solo 
stipendio che ‘gli è ‘corrisposto ‘nell’altra’‘ sue 
qualità di, direttore generale del: debito pubblico 
e che; gli è :pageto,.dalle finanze dello stato. 

« L'ufficio centrale della cassa è composto di 
un personale piuttosto insufficiente che ecces- 
sivo, avuto riguardo alla mole ‘attuale del la- 
voro ché pesa su ©quell’amministrazione, e ‘gli 
impiegati che la, compongono! non.‘ sono; per 
anco: nello stipendio totalmente equiparati a 
quelli delle altre amministrazioni dello, stato. 

« Soggiunge il medesimo periodico che. i 
beni i quali prima del 1855 bastavano pel so- 
stentamento ‘déi frati e delle: monache ‘ diven- 
nero insufficienti; a quest’uopo. dacchè furono 
amministrati dalla cassa ecelesiastica. 

« Una tale censura è pure. totalmente con- 
traddetta dal fatto, mentre è cosa positiva che 
le rendite dei beni amministrati dalla cassa ec- 
clesiastica in ‘forza ‘della legge 29 maggio 1855 
non solo bastarono finora ‘al mantenimento dei 
frati.e delle, monache. appartenenti . alle. case 
colpite dalla stessa legge, ma dopo essersi re- 
golarmente soddisfatti tutti i pesi inerenti ai 
medesimi, compresi gli assegni ai canonici delle 
Collegiate, ‘servirono’ anche ad esonerare le’ fi- 
nanze dello stato dal pagamento delle  congrue 
ai parroci di terraferma rilevanti ‘ad un-milione 
circa di lire. per cadun anno, oltre a L. 400m. 
circa pur. pagate dalla cassa in iscarico dello 
stato pei cinque primi mesi del 1855 anteriori 
alla legge 29' maggio. Ed anzi nel corrente e- 
sercizio la cassa già: avrebbe incominciato’ a 
pagare coi proprii fondi una parte; degli } asse- 
gni di Sardegna, mentre colla legge 23 maggio 
1858:nòn le furono-più accordate a titolo! d'im- 
prestito dalle finanze ‘che b.1675,452 92} vedil 
totale! di detti :sussidii ascende a !L.:75[m. circa: 

«L'altro dei citati due giornali cerca in par- 
ticolar modo: di far ‘credere chela cassa ‘con- 
sunsé capitali: L»:707;000: circa oltre ;a\L, 250 
mila per spese d’insinuazione pel reimpiego ‘dei 
capitali realizzati. 

c Ma il fatto ‘sta chele ‘L!707{m.| circa ché 
si pretendono ‘consunte  non'‘sono che un '‘ini- 
piego temporario dei fondi ‘materiali di' cassa 
per attendere la ‘riscossione delle entrate ' ordi- 
narie arretrate, ‘ed’ il'reimpiego di detta somma 
in rendite sul' debito pubblico trovasi ‘in oggi 
pienamente: effettuato. 

«In quanto alle supposte spese d’insinua- 
zione di L. 250jm. circa, ‘la mossa” censura si 
manifesta egualmente: infondata } ritenuto che 
la ‘cassa ‘ebbe ‘ad impiegare, come impiega tut- 
tora, i capitali realizzati ‘in esclusivo acquisto 
di rendite ‘sul debito pubblico; ve: che ‘simili 
acquisti non importano spese di sorta: 

« Le parole poi spese dei relativi atti usate 
nell’art. 12 (intitolato: Rimborso ed impiego di 
capitali, e spese dei relativi atti) del conto ge- 
nerale delle spese unito ‘alla relazione della pre- 
fata. commissione, ed ;alle quali si appoggia il 


suddetto, periodico , si riferiscono :a, capitali : 


già dovuti dagli enti morali (e non compres 
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(4) Sono conosciuti i dizionari de” modi er- 
rati del Bernardoni, del Parenti, del Brambilla, 
dell’Ugolini, del Valeriani, del D’Ayala, dell’Az- 
zocchi, del Basi, del: Bolza, del Costa e del 
Puoti, e di alcuni altri  benemeriti certo della 
italica letteratura. Ma di questi non tutti si at- 
tennero ad una via, e parecchi condannano 
quelle stesse voci. che e’ adoperano. Nota ad 
esempio il Valeriani gratuito per non comprovato 
essere voce da sfuggirsi, e poi chiama. gratuita 
un'asserzione del Bazzarini. — L’Ugolini fra i fi 
lologi contemporanei certo de’ migliori, e me- 
glio puri ed eleganti, condanna annicchiare per 


essere annicchiata nel vocabolario del Manuzzi. 
— Il Fanfani non approva appunto per nota, e 
dice il quaderno essere un libretto da pigliarvi 
appunti. 

(2) Lo stesso Varchi poi condanna di molte 
voci le quali non sono. Tigettate da’ più severi, 
filologi; . bisbiglione ad esempio per sussurrone, 
buonissimo per bonissimo , Nè il Viani fa fin qui 
cenno di queste parole. 

(3) {e molti esempi che potreì addurre non 
citeronne che questi tre: ara Boileau, scrittore, 
lento, severo, scrupoloso ‘scrisse nell'arte poe- 
tica questo verso: Que votre ame et V08 MUTE, | 
peinis dans tous. vos ouvrages = Noffrent jamais 


fra le somme, di cui 1 successivo v'effivaio 13 
inesattamente riportato dallo slesso periodico) 
che la cassa ha dovuto rimborsare, e che nie- 
cessitando.la stipulazione d’instromenti di qui- 
tanza furono causa di una qualche spesa, che, 
sebbene tenue, non poteva a meno di essere 
accennata; e il detto giornale non avrebbe e- 
quivocato, . come: fece al riguardo, è così nep- 
pure mosso l’erroneo appunto di cui sovra, se 
nel riportare il suindicato articolo 12 del'conto 
generale, non, avesse omesso, le parole :. Rim- 
borso ed che precedono quelle : impiego di capi- 


tali ed a cui si riferiscono le altre che susse- 
guono : spese dei relativi atti. 


« In fine i, prementovati giornali facendo 


pe 


gran caso della circostanza che il complessivo 


valore apparente dalla‘ perizia  dei:beni chè la 
cassa ‘intendeva di esporre in. vendita, «é vassai 


superiore al: totale ammontare delle. fatte offerte ., 


d’acquisto, ne deducono la conseguenza che le 
alienazioni d’immobili riescono di gravissimo 
scapito all’asse della cassa ecclesiastica! ©‘ 

€ L’assoluta fallacia di una tale atgomenta- 
zione. si!fa chiara ‘al solo ‘riflettere ‘èsseré co- 
stante in fatto che la cifra complessiva rappre- 
sentante il. valore peritato abbraccia tutti i beni 
di cui si giudica conveniente la vendita, mentre 
invece le fatte offerte d'acquisto non riguardano 
che una ‘parte di quei beni, non essendosi an! 
cora presentata’ ale una offerta quanto a diversi 
fra i beni stessi; \che per altro lato sebbene lè 


seguite perizie siano state in più casi, ricono-!'| 
sciute alquanto elevate, tuttavia non si, procede., 


mai ad alienazione di stabili amministrati dalla 


cassa, salvo mediante un prezzo , che superi 0° 


pareggi approssimativamente, il' valore peritato 
e che oltrepassi in ‘ogni caso ‘il ‘reddito’ capita* 
lizzato dell’immobile, che si; vende;;; al segno 
che risulti, capace di produrre, mediante  frut- 


tifero impiego, ‘un’annua somma notevolmente 


maggiore del detto reddito ; che per ultimo la ‘ 


amministrazione ‘della cassa non addiviene giam- 


mai ad alcuna alienazionedì stabili se nonvi è 


formalmenteautorizzata con apposito decreto: reale, 


preceduto : sempre. da favorevole . deliberazione. ; 


del consiglio spèciale, dal parere del consiglio 


di stato, € dall’appuramento di tutti gli incum- n 


benti prescritti dalla legge per le ‘vendite’ dei 
beni spettanti ai' corpi ‘amministrati } merca ‘ghi 
venga positivamente è sotlo ogni Fabbro al 
certata l'utilità. e la, convenienza! dell’'aliena: 
zione, nell’interesse della cassa medesima. » 


INTERNO 
FATTI DIVERSI © 
Strade ferrate. Oggi, 10, sì apre il 


compimento della-linea da' Chivasso ad''Ivrea. ! 


tori sono già. stati informati essere stator inca-. 
ricato l’avv. coll. Garelli di supplire; il;.prof.: 
Lione nella cattedra che questi occupava da 
parecchi anni nella R. Università di Torino. 
Intorno ‘a ‘questo fatto, noi riceviamo' dal 


di buon grado diamo. la chiestaci ospitalità 


LA 


le sue ferie autunnali, ignaro di quanto lo con- 


cerne, prega i suoi concittadini di sospendere 
i loro giudizi, ‘sinchè meglio ‘avvisato si ‘trovi’ 


broso affare. ia 
« Pregherebbe intanto gli altri giornali, e 


scelta in suo linguaggio io penso, — Ed ora 
nella nostra tale il senso. — E Dante nel con- 
vito scrisse: — Riluce in essa le intellettuali 
e le morali virtù. — Laddove in Boileau ri- 
scontri la sconcordanza; di ) peints;tcon meurs , 
nell’Ariosto di linguaggio con nostra, in Dante 
di riluce con morali virtù. 

(4) Il Nannucci morì in Firenze il 2 giugno 
1857, e qui è mio dovere. rendere pubbliche 
grazie al Viani del modo, cortese con cui. volle 
rammentare la biografia da me scritta di quel- 
‘l’egregio filologo. ne' numeri 23, 24 del Gabi- 
netto di lettura, settembre 1857. — Il Fornac- 
ciari morì in Pisa, il marzo. 1858 — Vedi.il 


rentino dello stesso mese. 

(5) Su questo argomento scrisse 6 B. Nico” i 
colini alcunè importantissime considerazioni; 
(Firenze, Felice Le Monnier 1844). Enon.meno,, 


pagnoni, Dell'arte della parola; è L’oracola della. 
lingua in Italia, di Franzoni Diodato, — Vedi, 
pure” ‘la lettera di Cesare Balbo a. Carlo Vidua; 
sulla lingua, nonchè La lingua elo stile. in ltalia,; . 


dello stesso, — Pensieri sulla storia d’ Lala can. 


pitolo XIV del libro secendo, 


Lie 


5j 


G. A. Boerti. © 


tronco di strada ferrata da Caluso ad' Ivrea, a‘ 


RE. Umiversità di Torino. I nostrilet-. 


prof. Lione» predetto; la seguente: nota! |) a Ucuiv! 


Mondo letterario del 3 aprile; e l’'Imparziale Fio-., 


«Il sottoscritto, reduce dalla campagna dopo,,; 


in grado di metterli a..giorno di questo '‘tene- 


de 


notevole è l’orazione del Dati intorno all'obbligo .., 
di ben parlare la propria lingua. Vedi pure Com:,, 


« Prof. Lione: » 

| Distribuzione di premii. Ventimiglia. 
Ieri (6 novembre) avea ‘luogo in questa città 
la solenne apertura degli studi eon distribuzione 
di premii agli alunni del collegio. La funzione 
era presieduta dal vescovo della città + monsi- 
gnor Lorenzo Battista Biale e gli facevano ono- 
rata corona; tutte le autorità ecclesiastiche, ci, 
vili e militari, Esordi, con forbita.orazione inaù- 
gurale «ils professore» di «retorica D. Andrea Ro- 
land; egli ‘tenmie»dietto»ton cale »e» patriot- 
tiche parole ‘il provveditore ‘agli ‘stadlitGirolamo 
‘Rossi. Gentilmente ‘intervenne ‘a “rallegrare in 
maggior modo, questa festa la società  filarmo- 
nica, e con isquisito.intendimento si volle pres- 
sochè intieramente commessa. ad un eletto stuolo 
di signote la distribuzione» dei libri - *porgendo 
in così fatto ‘modo a molte madri il ‘destro di 
premiare. pubblicamente..e .convenientemente i 
loro studiosi e virtuosi figliuoli. | 

Consigli divisionali. Îl consiglio divi- 
sionale d'Annecy ha incominciato. ieri la sua 
sessione scegliendo a presidente ‘il comnmenda- 
tore Despine, deputato al parlamento nazionale 
— vice-presidente ,..il cav. Laurent, id. — se- 
gretario, il cav. Dupraz e vicessegretario, il 
sig. Francesco Bachet: 

Nella. giornata di. ieri.il consiglio divisionale 
di ‘Novara ha parimenti dato principio ‘ai suoi 
lavori, componendo, l’ufficio. presidenziale inel 
modo seguente: 

Presidente l'avv. Carlo Cadorna‘, ministro 
della pubblica istruzione — vice-presidente , 
l'avv! e‘cavi ‘Gaspare Cavallini; deputato al 
parlamento nazionale —. segretario Francesco 
Scagica .— . vice-segretario., . l'ingegnere Giu- 
seppe ' Antonini; | 

il consiglio divisionale di Alessandria, che 
ha pure incominciato ieri la sua sessione, ha 
scelto-a presidente-il- cav. ed-avy. Urbano Rat- 
tazzi, deputato al parlamento nazionale — vice- 
presidente l'avv. ; Agostino: Depretis id. — se- 
gretario il cav. (ed avv. Paolo, Farina senatore 
del regno, e vice-segretario lingegnere Gia- 
comò Pera. 

Disastri di mare., — Scriyono, , dalla 
Spezia, il 5 novembre :° 

« L’uragano che infuriò la sera .del 30 
scorso mese pose in pericolo parecchi basti- 
menti. mercantili che si trovavano in alto mare. 
Due di essi colle .vele lacere già stavano per 
naufragare con tutto l'equipaggio ' nella ‘spiag- 
gia ‘di ‘Carrara, callorchè!. passando. fortunata- 
mente;; in quelle , acque, il. capitano, Salvatore 
Ghiselli da Viareggio (Toscana), comandante la 
tartana di bandiera estense (denominata Elena, 
coni Cinque ‘persone! d’‘equipaggio 1a. borda , 


mosse; primieramente ;in aiuto. del navicello e-, 


stense San Bernardo, carico di marmi e con 
grave pericolo della‘ vita. trasse ‘a salvanento 
nel'porto' di' Lerici il: suddetto; .legno, e il suo 
equipaggio ,, composto. di. quattro, persone le 
quali sfinite di forze si erano abbandonate in 
balia della Provvidenza. Ripartito immediata- 
mente «il -Ghiselli per soccorrere ad altri basti- 
menti, trovò; sulle‘ spiaggie’ dit Avenza altro na- 
vicello; denominato il.San. Giovanni di bandiera 


Lupi, là' quale’ offri «tre ‘mila “franchi al capi- 
tano»del ‘suddetto ‘vapore bve egli®si fosse ‘in 
dotto a’ spingersi a ‘nove ricerche.*Ma egli se 
ne ischermi credendo’ ciò*inutile. Se non che il 
capifano**Ghiselli , mosso" a ‘compassione dalle 
lagrime della mogliedel©Eupi, mon ‘ostante, l'o 
scurità € la forte bufera, sciolse un’altra yolta 
dal porto.di Lerici col suo bastimento in cerca 
* della tartana, La sorte 'éorrispose pienamente 
ai generosi impulsi del suo cuore, poichè fu 
lieto di scoprirla sulla spiaggia di Massa e Car- 
rarà. Essa giaceva senza vele; cogli alberi rotti 
e in balia del. vento, e.dei..flutti. L'equipaggio 
era agghiadato dal’ freddo'e stremato di forze. 
Conducendoli tutti Salvi e a rimorchio nel porto 
di Lerici il Ghiselli ful accolto dagli applausi 
della popolazione e dalle benedizioni delle’ fa- 
miglie e dell'equipaggio. Una cospicua somma 
fu offerta al capitano, ma egli la ricusò. 

« La condotta del Ghiselli in questa circo- 
stanza non ha bisogno di elogio ; i fatti parlano 
altamente nell'animo di tutti per proclamarlo 


rineria. | i 


« Il marinaio Francesco Pietrapiana , d’anni 
60, da Lerici;»che trovavasi anbordo «di. umna= 
vicello stato salvato dal. Roma il 34 detto, cre- 
dendo'sottrarsi”al pericolo che minacciava il 
bastimento; saltò nella ‘lancia ‘che rimorchiava 
il'medesimo , ‘ima. ‘essendosi ‘spezzate le corde! 
della stessa, egli miseramente ‘fu: sommerso.» 

Anniversarii, Oggi, 6:novembre, dice! il 
Morn. Possi, anniversario della battaglia d’In- 
kermann, ad un’ora dopo mezzodì, dinnanzi ad 
un’immensa folla , fu scoperto il trofeo d’In- 
kermann, nel palazzo di cristallo. Vi si vedeva 
un mortaio russo, con bombe e ‘palle. Sul pie- 
destallo, si. leggeva: Inkermann ; 5 novembre 
1854.-Le bandiere ‘d’Inghilterra , di Francia; 
di Sardegna e di Turchia = completano l’orna- 
mento del trofeo. Sopra degli scudi sono in- 
scritti i nomi di tutti ‘coloro «che hanno avuta 
la croce di. Vittoria, ‘per. questà ‘battaglia; ‘In 


una sola giornata-vi. furono 6,000: visitatori. 


Principi letterati. I figli del re di Ba- 
viera hanno ereditato. l’amore: del padre loro 
per gli studi in generale -e per la poesia in 
particolare. Il re-Massimiliano JI ha già. pub- 
blicato varii saggi poetici. Il duca Massimiliano 
di Baviera tè conosciuto pel suo Phantasus,» no- 
vella che ebbe qualche voga, pel. suo. viaggio 
in Oriente e per alcune traduzioni;-Il principe 
Adalberto, fratello del re, ha. pure composte 


poesie e sua sorella; Ja principessa Alessandra, 


pubblicò un volime di raéconti popolari, che 
si ‘vende molto ed: a .profitto: di. molte © opere 


di beneficenza. 
Economie. turche. Il Journal de- Con- 
stantinople . annunzia enel . suo . ultimo mumero 


che fu pubblicato “un-regolamento ‘per prescri- 


vere a tutfi i funzionarii turchi di astenersivda 
spese inutili o disordinate. “Ecco alcune. dispo- 
sizioni ‘di quel regolamento; 

« Sono proibite le pipe con anelli di pietre 
preziose; non:si dovranno più, negli uffici am- 
ministrativi, dare nè pipe, nè caffè, nè sorbetti; 


gli impiegati dal grado di bala in su avranno 
soli il diritto di servirsi di ‘carrozze à ‘due ca- 


valli; è loro proibito di prendersi più servi a 
cavallo; dal grado di bala e all’ingiù, gli impiegati 
non potranno servirsi che di una carrozza con 
un sol cavallo e ditbarche' a due soli remi. » 

Parecchie altre dispesizioni' egualmente gravi 


sono menzionate in quel regolamento. 


Invenzioni. — Un apparecchio per dare 
pronto! avviso. al primo: manifestarsi d’incendio 
sarebbe certo; un’invenzione assai utile, così 
per le private dimore, come per le pinacoteche, 
le biblioteche, gli archivi, ‘i teatri ;/!i basti- 
menti ecc. x 

Il sig. Francesco, Zovo; di Torino, dimorante 
ad Oleggio, ha già fatti molti esperimenti di un 
apparecchio siffatto, da’ quali risulta ‘ che ‘esso 
porge; da; sè, immediato. avvertimento, di, qual- 
siasi incipiente incendio, per modo che si .an- 
tiviene interamente qualsiasi danno ; potendo 
essérelimmediato ‘il soccorso. 

Egli, ha, presa la privativa, per quella; sua 
invenzione, di un’applicazione semplice, facile 


«e poco dispendiosa;, e noi gli auguriamo che i 


suoi sforzi siano coronati, di, felige. esito. 


Notizie Politiche 


leggiamo in una corrispondenza dell’ În- 
dependance Belge' che sotto‘ gli auspizii dell’Au- 
stria» nueve . trattative ‘si stanno facendo in 
questo momento tra il governo napolitano e il 
pontificio per la cessione di Benevento »e Pon- 
tecorvoj trattative. che avranno probabilmente 
lo stesso risultato di tutte le anteriori. 

— ll'marchese Turgot ha-dovuto sospendere ‘il 
suo viaggio per recarsi in. Svizzera al suo po- 
sto, a motivo di una indisposizione. 

cll capitano Doineau,; stato condannato a 
morte per abuso nell’esercizio del suo potere 
in Algeria, nel processo clamoroso stato trat- 
tato nell’anno scorso’ davanti ai tribunali di 
Francia, e che poscia ebbe per grazia la com- 
mutazione di pena in carcere a vita, se ne 
stava in Algeri quasi in perfetta libertà. Ora il 
principe Napoleone ha ordinato che egli fosse 
trasferito, nella prigione cellulare di Tours. - 

Il Constitutionnel dice che i figli naturali del 
condannato Guggenheim non erano stati battez- 


«zati, © ma vennero senz’altro rimessi al conci-' 


storo! israglitico di Parigi, perchè fossero alle- 
vati nella religione ebraica, alla quale appar- 
tenevano, e secondo il desiderio del loro padre. 
ME. Forcade è stato ‘chiamato all’ufficio 
del procuratore generale, per un articolo scritto 
da lui sulla Revue des deux mondes. Pare però, 
dice un corrispondente del Daily News, che 
non gli si farà processo. 
«— Dal Bund rileviamo le seguenti notizie 
della confederazione svizzera : 
c Il consiglio federale ha ricevuto nella se- 


duta del 5 un rapporto verbale del sig. Dubs 


| 


sulla conclusione della questione con Ginevra.. 
Un rapporto in iscritto sarà presentato in se- 
guito. Intanto la missione è chiusa'e i commis- 
sarit'isono autorizzati a ritornare alle loro' case. 

« Il console generale svizzero: a Londra ha 


trasmesso ‘al consiglio federale una comunica? 
quale i consoli @ viceconsoli di stati amici po- 


alle:istesse condizioni come in Inghilterra. 


« La legazione francese ha presentato alcune 
lagnanze di lavoranti) francesi. alla, ferrovia «del 


Vallese per alcune violenze - patite, dagli abi- 


tanti. Il consiglio federale;-ha risposto che essi 


debbono rivolgersi al giudice del'luogo, e solo 


nel caso che la giustizia fosse denegata, spetta” 


alconsiglio federale di''occuparséne: » 

8 Leggesi.nel Times che, essendo le diser- 
zioni un po” numerose j il governo inglese 
portò da 0a 20 lire la ricompensa. promessa 
per l’arresto» di un disertore. 

Il'Bombay Times del 9eottobre, dice che poco 


si farà pel ristabilimento dell’ordine nell’Aud; 


fino a che le operazioni, ora completamente 
sospese, vengano ad esser riprese.nella-freddasta- 
gione: «Ilpiano di lord Clyde sembra’ esser quello 
d’incalzarè i corpi \degli  insorgenti, che.ora 


sono nelle, provincie fin. nei , distretti di Khai-* 


rabad e di Byraitch; e con una catena di co- 
municazioni militari, sulla riva destra del Go- 
gra, chiuder loro ogni adito, a..tornar nella 
provincia» Se lord Clyde riesce in questo. piano, 
il pestilenziale clima di quei ‘distretti, ed in- 
sieme l’impossibilità di mantenere un corpo 
così grosso d’uomini, cestringeranno-d ribelli 0 
ad-entrare nel Nepaul, .0d. a, scendere a, patti 
con noi. ‘Intanto pare che'i ribelli. approfittino 
della nostra inazione per: fortificarsi.e. spingono 
l’audacie fino a venir a rapinare quasi sotto le 
mura di Lukmnow. Fra le nostre! truppe disgra- 
ziatamente ‘infieriscono ancora le febbri e la 
dissenteria e bisogna proprio che aspettiamo-il 
freddo; per ricominciare le operazioni militari 
contro i ribelli. » 

— Un dispaccio da Madrid, 6, dice che un 
decreto reale pubblicato. nella, Gazzetta, fissa al 
414 rnovembre le elezioni municipali. Le... voci 
che continuano a girarevdi crise ministeriale e 
di disaccordo fra i ministri*sono» prive di fon- 
damento. Le vperazionivrelative. al .disamortiz- 
zamento civile sono ‘incominciate:. Rios: Rosas 
partirà fra breve per Roma. 

Da Madrid si annuncia che nella Guipuscoa , 
che è la più orientale delle treprovincie-ba- 
sche, si è scoperta una, corrispondenza»del. pre- 
teridente «conte di Montemolix colle corti stra- 
niere durante la. guerra civile di Spagna, con 
altre. carte assai importanti. i 

Le notizie di Madrid (scrivesi da Parigi al 
Morning Post)' dicono che il ministero 0°Don* 
nell, avrà suna, grande maggioranza nélle cortes; 
ma secendo le opinioni degli womini ‘polifici di 
Madrid ‘ meglio informati) la reale forza ‘0 de- 
bolezza del gabinetto di O’Donnell'‘non essere 
apprezzata ;fino a che'non' siano ‘convocate‘le 
cortes e .non abbia il‘ governo » dato; ' fuori: un 
programma. È allora che le funeste fazioni, che 
dividono il parlamento spagnuolo, sogliono fare 
i loro calcoli, non nell’interesse del paese, ma 
dalla loto ambizione delpotere. In, Spagna vi sono 
politici, ultramontani e politici socialisti , che 
desiderano gli ‘uni'‘e gli altri la ‘confusione e 
talora si “uniscono per ottenerla; cioè pel» mo= 
mento. Pare che O'Donnell voglia ‘tenere ‘ira 
politica moderata, basata sulla, costituzione. del 
1845, ma accettando ciò che fu fatto finora per, 
le riforme: ecclesiastiche. In queste: viste, egli è, 
credo ; ‘appoggiato dalla Francia. +11 consiglio 
mandato da Parigi a tutti ‘i governi spagnuoli 
è quello della necessità di formare un governo 
forte, ‘per ‘mantenere la tranquillità: 11 ‘gabi- 
netto di O”Donnell è convinto che questo consi- 
glio è degno d’attenzione, perchè, durante le e- 
lezioni, ‘egli tenne a Madrid una forte, guarni- 
gione, mentre. fece tacere i giornali che si cre- 
deva poter eccitare troppa commozione, La Spa- 
gna.è veramente un paese difficile) da: gover- 
nare. Nessuno: può concepire ‘una ragionevole 
speranza; da qualsiasi “gabinetto colla \inclina- 
zione della: regina verso i° preti, colla. demo- 
crazia ‘avanzata delle città maggiori e la man- 
canza di ‘patriottismo negli uomini pubblici. 
Eppure la Spagna possiede gli elementi per un 
buono ed onesto governo se worrà un; qual- 
che giorno trarne profitto; come il Piemonte, 
per migliorare 1’ istruzione e la | prosperità 
delle popolazioni. 

— Scrivesi da. Berlino, 5: 

« Si dice che; per gli inconvenienti che of- 
frirebbe la posizione del principe, di Hohenzol- 
lern come corisigliere risponsabile della corona 
e le difficoltà ‘che potrebbero risultare  dall’es-. 
sere un ‘cattolico messo: a: capo degli affari della 
Prussia protestante, ‘il principe abbia deciso di 
non prendere un posto nel ministero stesso e di 
rimettere il suo mandato ‘nelle mani del gabi- 
netto. È probabile che, definitivamente sarà Auers- 


. 


zione ‘del ‘governo ‘britannico, in forza “della 


tranno ‘essere ammessi nelle ‘Indie britanniche 


wald il, chiamato alla presidenza del consiglio. 
Quando si pensa che non trattasi soltanto’ d'un 
‘cambiamento di persone‘, ‘ma d’un ‘cambià- 
meénto di sistema, non si può aver ‘maraviglia 
delle difficoltà che presenta la formazione d’un 
ministero. Certo è che»gli affari passano nelle 
mani del centro sinistro ‘dell’antica camera: WU 
cambiamento è completo e farà scomparire “al: 
cuni uffizi'‘dell'’amministrazione .ceritrale. «Si sa ; 
che, allato al consiglio, sussistéva ‘un gabinetto 
civile ed un gabinetto militare privato. Auers- 
wald e Bonin hanno chiesta, la,soppressione di 
questi gabinetti ed il principe vi. ha acconsen- 
tito. Il gen. Manteuffel , «che dirigeva il. se- 
condo gabinetto, riprenderà, dicesi,vil;:comando; | 
di una brigata, e‘Illaire, che dirigeva l’altro; rè 
designato: pel ministero della giustizia. Quanto” 
al presidente del. consiglio, dicesi che sarà ‘in- 
nalzato al grado di conte .e;che riceverà le ìN-, + 
segne dell'aquila nera in diamanti. 

Rudolfo di Auerswald, che ha molta parte nella 
formazione del'muovo gabinetto prussiano, e che 
era già presidente dei ministri nel1848;-dice 
una corrispondenza..da. berlino, sta in intime. 


relazioni colla famiglia reale. Quando il re Fe- 


‘derico Guglielmo Ill nell’anno 1806 fu costretto 


a-fuggire nella Prussia orientale colla regina 
Luisa e i«principi reali, andò ad abitare il pa- 
lazzo reale di Conisberga; dove. era anche la. 
abitazione del. maresciallo di Prussia, il vecchio 
sig. di Auerswald..A quel tempo e anche du- 
rante l’ulteriore fuga della famiglia reale a Me- 
mel, i principi strinsero amicizia coi giovani , 
figli dali maresciallo .e l’affezione, personale del 
principe Guglielmo pel maggiore ‘di quei‘ fra-> 
telli, Rudolfo, sopravvisse a. tutte le burrasche 
dei tempi. 

Alessandro di Humboldt «è ammalato di grippe. 
e costretto a letto da, alcuni. giorni, senza però 
che si siano manifestati sintomi pericolosi, non» 
ostante ‘l’avanzata' sua età, * 

Si ‘smentisce ‘la notizia che la cassetta della 
regina sia stata trovata. La. polizia .di. Lipsia 
continua le sue ricerche. per trovare tanto il 
ladro come anche .l’oggetto involato. , 

Hl-Monitore prussiano. ha. pubblicato la lista 
completa del'ministero ; che è così composto : 
Presidente del consiglio, principe di Hohenzol- 
lern — ministro ‘ senza’ portafoglio .,.; signor 
Auerswald — esteri } ‘signor’ Schleinitz. --- 
guerra., generale Ronin —: finanze,  Patow, — 
agricoltura, conte’ Piickler culto, Bethimann ) 
Hollweg. Restano Flottwell all’interno — Si- 
mons alla giustizia e Von-der-Heydt al com- 
mercio... | di 

— L'Osservatore Triestino afferma ‘chel’ co- 
mandante ‘superiore della marina austriaca |pro- 
pone di costruire nel -porto-militare di Pola 
tre ‘cantieri coperti, che richiederanno la spesa 
dicalmeno un milione e ‘mézzo di fiorini, Questi. 
cantieri» avranno una capacità che permetterà 
di costruire dei vascelli di primo ordine. 

— Si ha da Copenhaguen, per dispaccio in 
data%del’6, ehe ‘il consiglio di stato in una se- 
duta cuî assistette il're; decise che la'costitu- 
zione. generale e le leggi che vi si connettono 
saranno abrogate pei ducati idieHolstein» e -La- 
uenburg. Gli stati t 1 due ducati saranno: con- 
vocati pel 3-gennai@. I a.) 

2 Il ‘Giornale tedesco di Francoforte dice: .. 

<’Si ‘viene a sapere che la Russia ha denun- 
ziato il» trattato di navigazione coll’Austria. 
Questo ..provvedimento sì, riferisce alla’ naviga-) 
zione a vapore d’Odessa, e' Sarà? molto' sensibile! 
alla marineria mercantile ‘austriaca; zil \cui.com- 
mercio coi porti del mar Nero e del mare di 
Azoff è assai più considerevole che quello della 
Francia fe) dell’Inghilterra. Coi rapporti che e- 
sistono fra le due corti , egli è poco probabile 
che l’ambasciata austriaca a Pietroburgo, di- 
venuta.vacante per la morte testè avvenuta del 
conte Esterhazy, sia così, presto, rioccupata, 
tanto più che Î signor De Balabin, il cui ar- 
rivo ‘a‘Vienna era stato, annunziato perì primi 
giorni del mese scorso, non è ancora giunto in 
quella città. Altronde sarà assai ditticile di 
trovare un diplomatico in Austria che sia ‘còn- 
veniente a rimpiazzare il conte Esterhazy. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 serà. 


Il Times pubblica il testo del trattato ‘con 
chiuso col Giappone. Gli ambasciatori @ i con- 
soli delle estere potenze verranno ricevuti nel- 
l'interno del paese; aperto ai viaggiatori: Il culto 
religioso sarà libero. ch 

Borsa di Parigi del 9. 

Azioni del Credito Mobiliare 960 (in ribasso 
di 13.fr:) — Id, della ferrovia V. E. 457 (ugual 
corso di ieri) — Id. Lombardo-Venete. 619, (in 
rialzo di 3 fr.) l 

Il 3 0/0 aperto a 73 90, chiuse a_73 65. 
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Borsa pi Pariei del 9 novembre 


Fondi francesi In contanti In liquidazione 
Spad... 13.90 73 65 
4412 p.00 96 # » » "E | 
Consolidati ingl. 98 Ax 

Fondi piementesi 

18495 p.0,0 9340 » » 


1853 3 p. 00 57w am al 


y 3. RomsaLpo Ss inte! . 


R: CAMERA D'AGRICOLTURA "E DÎ 
Borsa di Commercio. — Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli agenti di.cambio-e,dai sensali. ;—, Torino ,..9 novembre, 1858,, 


TONDI PUBBLICI Contratti del: giorno procedente dopo; la, Borsa... , Contratti sdella mattina 
Renbwrz . Godimento ‘\Inicontanti . -. In liquidazione Inscontanti In liquidazione 
1849 50054 luglio ‘11.93.40 Ei 93.45 He 

FONDI PRIVATI -0g i 8ì 
Az: Cassa commi eind.n.e. — — 204 30,9.bre 204 — 205. B0 34 x.bre; 

Ù) i liberate — — o ea) — - pt. — 
Cassa sconto Torino 4 lug. —  — nice —_ — 254-50 50 9.bre 
Ferr. da Aless. a Strad. 446 50 lima dupia ea rg=ed 
rara ; “n Î Corso delle monsto 
per brevi scad. però mesì 
Anghsti! 0003/258192 ISEE i so pile 
Francoforte sal. M. 213) n mio» PILE O fond 207% 05 
Lione. ,;:1... 4.99 90, . 99/25 no di Savolalo: 33130, 38.00 
Londra 254 50 wiiidi (Genova . 78 75 79 
Milano. Sovrana: nuova". 35h 35051 
Parigi ‘0.99.90 9925 #91 Vagehia *.- Berzano 
Torino sconto. 4 1) 00 Erosomisto 
Ù) " Ì 4 


Genova sconto. . . 


F 


I 


Approvazione dell’, Accademia imperiale di, 


i esposizione 


Conttò:: LE MALATTIB) DI ‘PRITO, 
| REUMATISM, LE; AFFEZIONI SCROPOLOSE, 
LINFATICHE, R_GUTANER 


lualoni d'un rapporto letto; all Acca- 
demia di Medicina dî Parigi, il 33 dicembre 
18543] 


i < 
#4°.L’Olio di Fegato di. Mier- |y 

« lazzo naturale è quasi senza 

«colore; — 2° Il suo sapore è dol- 

ace 

a 3° 


Firmato : DescHAMPS ((d’Avallòni) (1 


nio 
SOLO PROPRIETARIO, HO66, 2, VIA 


COMMERCIO DI’TORINO. 


Perdita per 0/99.» 
oUgbo Da 


Medicina d 
del 1855. 


DEI PANGIOLLI, I FIORI BIANCHI, L’INDI:B0-; 
LIMENTO DEGLI ORGANI; ecc. 

){\ Estratto del rappotto'del signor LESUEUR, capo! 

dei lavori” chimiti della Facoltà di Medî: 


CASTIGLIONE; PARIGI. 


Beposito centrale negli Stati Sardi, presso,.l’ Agenzia D. Mondo, Torino, 


via B.V. degli Angeli, N... } 


: IC . . . 4 . 
| Trovasi: Torino, da Depanis, Bonzani;' Genova; Bruzza; De Negri; ed:in pre- 


vincia nelle principali farmacie. 


Opere delProf.G.B. PEYRETTI 


vendibili.in Torino alla Tipografia SPRIRANI e TORTONE 
accanto! a:S, Francesco d’Assisi. 


s- RLEMENTI DI FILOSORI: 


AD USO 
delle Scuole secondarie 
(È pubblicato .il settimo fascicolo che 
è il‘penultimo del. primo volume.) 


LOGICA 


‘0. (Libro di testo) 


- 


sia :l, AD, USO 
DELLE, SCUOLE, SECONDARIE 
- (Sono, pubblicati i due. terzi dell’opera) 


INJECTION COTTIN 
(Er.5) USO ESTERNO (Fr.5) 

Guarisce 'in‘& giorni glivscoli an- 
tichi ‘o ‘recenti ‘e' ribelli al Copahe, 
Cubebe.,, ecc: — Solo. deposito nella 
farmacia:Depanis,,. via, Nuova ,, vicino 
a piazza Castello; Torino. 


ORARIO DELLE PARTENZE DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
conforme, alle. variazioni del 18 ottobre. 


i FERROVIE" 1... 
i Da Torinol'a''Genova 
da, Pio 1 
da Genova... 
da Genova a, Pontedecimò 
da Pontedecimo a Genova 
"Da Genova”aVottri 
da Gerioya, &, pe 
da Voltri E #74 ASA 
Da Alessandria’ adi Arena 
da Aless@ndrix. 1 
da Arona, . ,_ 
Navigazione — lors: scende 


Magadino 
Corse, discendenti 
da Magadino IONE 
tica” 
Pallanza 
Arona 
Sesto i o 
îDa Vigevano a Mortara 
da Mortara... é 
da Vigevano 
=. Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria po 
da Acqui i 
Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella 
Da Torgona a Nevi, 


ì DEN 


OB 


6) suroig Bb (4048 Pasi (5 
56 05) #9 SV 5 

8 pils4 245 4.800 dc] 

8.45 /.3.30. 0» 

T45. 9 85.:42140/;8:»,540.7 >il 
6.15 820 {1 40| 455355605] 
440 9 10] 12886351 
525840] 12/45 ‘3/45 

UL 50] I 

6 150/12 20|12:95 3:45 | 

720 2,20 -.5.05.] 
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10 20 5% aan 
6180 41 15 i 
548! il9i > 199: 1» 
(6) n109/45 q*50 ‘e pb 
8:15 10/40'/1050|13/25 » 
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740 10/80 245 755 
5 40 940 1 >».;450; 
8850 4.50. 745 
6.20 10/35 "309055 
mi29 106 ;l8 30 T90/1 
15,920" l'albs 4a 
| Si LI £ 114 Ud 

50 109 Winsor 
05 } 7.20) 


MALICETSE: 

dò muova! invenzione per clistetî a £gmpilio 
continuo‘ e regolare, senza stantufò , filassa 
0/molla;.-di ud ‘meccanismo semiplicissitio è 
che si adopera comuna '‘solà ‘mano. VRsso 
Serve per ogni sorta d’ injezioni. (Medaglia 
d’argento) — Parigi, Naudenai (iuventore 
dei Clysopompes)} rue ide la Cité, 49.-- 

Deposito presso l'W7fizio Generale dé? dr 
nunsi, via B, V... degli Angeti, 9. Torie:, 


i N rige. 
LUSTROLINA rss: 
trice al Rium-China, composta da 
GAUTHIER e Comp. Parigi, rue 
Reéoumur, 16. —,Essa si adopera spe- 
cialmente per dare lo splendore e la 
morbidezza alla, barba, ed. ai capelli, 
dei quali impedisce. la caduta. e lo 
scolorimento...— Prezzo della  boc- 
cetta, Rw. 3. (O. — Deposito centrale 
in’Torino, presso l'Agenzia D. Mondo, 
via B. V. degli Angelì, 9. 


PARTENZE 


i Ore antimeridiane '‘f Ore pomerid. 


| CANAVERO 
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pIUSEnTE |] 


CAPO:MASTRO E FUMISTA e i 
CORONE vi Rita MELANOG è 
Toglie..il difetto del fumo a qualunque camino, con. guarentigia, e senza Tintura. pi a) 
pagamento che dopo lunga prova. Costruisce.Stuffife calorifere per scal- : Pen so 
dare appartamenti: intieri e .tiene: assortimento..in, vari .generi. di istuffe ‘©’ |‘ 
franklins;.di terra di Castellamonte; vicinora:Doragrossa; via del Fieno, rim- 
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Teor A 
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" O. sf Ssgpartiuiggos SIA ve, rue Montmartre, AT è'449. 
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ISTITUTO DI EDUCAZIONE. FEMMINILE: 


DIRETTO 


dalle sigiote PEVERELLT E BACCHIALONI 


Piàzza Vittorio''Emanvele, N. 22, casa Ajmonino. 


Col giorno 15 corrente ottobre sono staté riaperte le scuole dell'istituto tanto ‘del'eorso ele- 
mentare, come dei corsi superiori, secondo il programma stabilito e, conforme ai vigenti rego- 
lamenti scolastici. Le domande di ammessione dovranno indirizzarsi: alla direzione dell'istituto, 
ovè si potrà ‘avere comunicazione dei programmi  di' insegnamento è delle condizioni per il pen- 
sionato; le allieve esterne e. la scuola infantile, i 

In sette ‘ariti di esistenza. l’ istituto diretto dalle signore. Peverelli ‘e Bacchialoni ha preso il. 
suo, posto fra i, più' ‘cospicui stabilimenti ‘di educazione femminile in questa capitale, ‘ed'eritrando’ 
nell’ottavo «anno la, direzione persevererà nella via intrapresa, incoraggiata Cai, prosperi successi 
dovuti alla ‘solidità dell’ insegnamento, e ;alle. assidue cure ‘impiegate nell’infondere ottimi,;prin- 
cipii religiosi e morali ‘alle allieve affinchè siano conforto alle famiglie e ornamento alla società. 
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